
Reportage. Viaggio nella città-stato tedesca dopo il referendum che ha spaccato la società, in
una lotta politica che ha ricordato i toni del Kulturkampf di Bismarck. «Non siamo una terra
senza Dio, qui pluralità religiosa e ateismo convivono». La strana alleanza cattolici-protestanti

Berlino, capitale dell’etica
antepone i valori alle religioni

old&new

economy

ANDREA GAGLIARDUCCI

n prete cristiano e un taleban ritratti en-
trambi a fare lezione ai bambini di una
classe: è il manifesto della discordia, utiliz-

zato dalla campagna Pro Ethik per difendere l’ob-
bligatorietà delle lezioni di etica in tutte le scuo-
le del land di Berlino. Il referendum ha avuto luo-
go il 26 e 27 aprile. Non ha vinto nessuno, perché
non è stato raggiunto il quorum: hanno votato so-
lo il 14,1 per cento degli aventi diritto. Tra questi,
i Pro-Ethik hanno raccolto il 51,3 per cento dei
consensi, i Pro-Reli il 48,5 per cento. Fine di una
battaglia, ma non di una guerra. I sostenitori Pro-
Ethik si sono riorganizzati in un’associazione, che
raccoglie molte sigle, tra le quali quelle di Christen
Pro Ethik, un gruppo di cristiani che si è distacca-
to dalla campagna Pro-Reli. Dall’altra parte, Chri-
stoph Lehmann, 46enne avvocato cattolico lega-
to alla Cdu e promotore della campagna Pro-Reli,
ha espresso il suo disappunto, ma si rifiuta di
mollare. «La campagna - ha affermato - ha impo-
sto un’agenda sul tema e ne ha fatto un tema di di-
scussione».

Qualcuno ne ha parlato come di un vero e pro-
prio kulturkampf, ma nessuno dei protagonisti
vuole usare questa espressione, che si rifa alla
battaglia "anti cristiana" di Bismarck. Piuttosto, è
stato un forte dibattito culturale, con un ampio
strascico politico. 

Un dibattito che ha le sue radici nel 2006: a se-
guito della morte di Hatun Surucu, ragazza curda
uccisa dal fratello che non tollerava i suoi atteggia-
menti filo-occidentali, il sindaco di Berlino Wove-
reit, capo della coalizione rosso-rossa, decise di in-
trodurre l’obbligatorietà dell’ora di etica nelle su-
periori nel 2006. Scopo dell’iniziativa? Far dialo-
gare tutti i ragazzi, di tutte le confessioni, dalla set-
tima alla decima classe. Una riforma che aveva fat-
to di Berlino un’eccezione nel Paese. Le scuole te-
desche hanno classi di religione come parte del lo-
ro regolare curriculum: la religione viene insegna-
ta da insegnanti designati e formati dalla Chiesa
Cattolica, Protestante, Ebrea o Musulmana. I geni-
tori scelgono. E la materia fa media. Ma questo
non succede nelle due città stato di Brema e Ber-
lino, regolate da statuto speciale secondo quella
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che è chiamata la Clausola di Brema. A Berlino, le
classi religiose di fedi differenti sono completa-
mente su base volontaria. Ma da quando ci sono le
lezioni di etica obbligatorie, in molti hanno consi-
derato due ore settimanali di etica sufficienti e
non si sono più iscritti alle classi di religione. 

Da qui nasce la campagna Pro-Reli, che pone
una questione profonda: se quanti hanno una
profonda conoscenza della loro religione sono
più tolleranti riguardo le persone di differente
religione rispetto a quanti ricevono una ampia
educazione in etica con stralci di differenti religio-
ni. «Siamo stati accusati - dice Henning Schluss,
esponente della Chiesa Evangelica - di voler in
questo modo influenzare i ragazzi con la religione.
Ma posso dire l’esatto opposto: con le lezioni di
etica, è lo Stato che influenza le persone». 

Per capire le ragioni di questa affermazione, si
deve guardare indietro nel tempo: dopo la Secon-
da Guerra Mondiale, le autorità hanno tentato di
partire dal sentimento religioso per rafforzare i va-
lori in una popolazione scossa dagli orrori della
guerra e dell’Olocausto. In Germania, Stato e reli-
gione non sono separati: lo Stato dà aiuti agli stu-
denti di religione che si preparano per il sacerdo-
zio, dà sussidi agli asili e alle case per gli anziani
gestiti dalle confessioni religiose, aiuta a riparare
alcune chiese. E poi, il ministero delle finanze
prende automaticamente una tassa, in genere
dell’8 o 9 per cento, da ogni dichiarazione dei
redditi e la trasferisce alle Chiese. Si può dare il
contributo a Cattolici, Evangelici o Ebrei. Si può an-
che scegliere di non darla a nessuno, ma se sei bat-
tezzato vieni comunque tassato, anche se non
più praticante. È un sistema che dura dal 1827. 

A Berlino i corsi di religione sono facoltativi, e
dunque non godono di assistenza statale. Tanto
che Gehrard Weill, portavoce del Comitato Pro-
Ethik, sostiene che "non c’era nessun bisogno del
referendum" e che la ragione più valida potrebbe-
ro essere «i soldi, dato che gli insegnanti di religio-
ne vengono pagati dallo Stato se si inseriscono al-
l’interno del sistema obbligatorio, mentre altri-
menti vengono pagati dalle Chiese». 

Ma in realtà, i dati elettorali raccontano di una
Berlino ancora divisa, checché ne dicano i prota-
gonisti. Il professor Schluss minimizza che a Est ci

sono stati risultati sfavorevoli alla campagna pro-
Reli perché "la classe operaia è tradizionalmente
ostile alla Chiesa". E Hannes Hoenahman, vice
responsabile del Land di Berlino, esponente dell’-
Spd, spiega che non è vero che a Berlino Ovest
hanno vinto i Pro-Reli, perché annovera nel con-
to anche quanti non sono andati a votare. «Non
hanno votato - dice - perché non ritenevano giu-
sto cambiare un sistema che funzionava già». Un
sistema, aggiunge, che non è un’intrusione dello
Stato nell’etica. «Al primo articolo della legge per
la Scuola - spiega - si legge che la scuola deve in-
segnare i valori. L’insegnamento dell’etica rientra
proprio in questo». 

Però i dati del voto raccontano una spaccatura
proprio lì dove una volta passava il muro. Così Li-
chtemberg, il quartiere più ad Est, registra il 21,3
per cento pro-Reli, mentre nell’occidentale Span-
dau raccoglie il 69,2 per cento. In complesso, a
Berlino Ovest circa il 60 per cento ha votato pro
Reli, a Berlino Est circa il 70 per cento ha votato
pro-Ethik. Un dato reso ancora più evidente da
un’indagine del Tagespiel pubblicato il giorno del
voto: a Ovest la totale maggioranza paga le tasse
per le Chiese, a Est il contrario, con una divisione
che va dal massimo Ovest al minimo Est su una li-
nea che ricalca esattamente quella del muro e che
dice come la Riunificazione è tutta ancora da gua-
dagnare, per i berlinesi. 

Ma dice anche di una città che non è senza Dio,
ma che si riscontra nella pluralità religiosa e in una
laicità che le ha guadagnato l’appellativo di "atea
Berlino". La campagna ha unito Cattolici e Prote-
stanti come mai era successo prima, e marcato un
intervento culturale dei cattolici insolito per la
Chiesa tedesca, basato anche sul fatto che la Bib-
bia è parte fondante della storia della Germania
(se non la conosci, come fai a comprende in appie-
no il Faust di Goethe?), ma allo stesso tempo ha vi-
sto anche delle voci religiose fuori dal coro, come
i Christen Pro-Ethik. I musulmani, nonostante
siano numerosi, non hanno fatto molto rumore.
Ma alcune associazioni musulmane si sono mos-
se Pro-Reli, sostenendo che lezioni di religioni
islamica a scuola potrebbero aiutare a combatte-
re il radicalismo che viene dalle lezioni del Cora-
no nelle moschee gestite senza regole.

PIETRO BUSETTA

na visita, quella del presidente Napolitano,
per onorare la memoria dei due eroi Borsel-
lino- Falcone che però va oltre il Sud come

problema criminale per riportare la nostra realtà
alla dimensione che dovrebbe avere. Cioè di un’a-
rea di 21 milioni di abitanti senza la quale non è
pensabile qualunque progetto di sviluppo del Pae-
se.  Ed i risultati comparati con quelli del resto
dell’Europa e degli altri paesi industrializzati dimo-
strano tutta la dimensione di tale affermazione. 

Il bisogno del presidente della Repubblica di co-
noscere dalla viva voce di chi lavora e studia in que-
sti territori la dimensione problematica dell’econo-
mia della realtà siciliana e meridionale è una indi-
cazione di percorso interessante ed una dimostra-
zione di sensibilità che conferma  la volontà da par-
te della prima carica dello Stato di essere guardia-
no dell’unità nazionale. Che non può essere solo
quella politica e che rischia di frantumarsi se accan-
to ad essa non vi è quella economica.  

Negli ultimi anni la stessa parola "Mezzogiorno"
è diventato sinonimo di malaffare, di spreco, di
inefficienza, di criminalità, di marginalità in una
parola di irredimibilità.  Ed invece un presidente
che riprende il tema con affermazioni forti sulla
centralità della problematica è da ammirare, per-
ché certo in un momento in cui le risorse del Mez-
zogiorno vengono saccheggiate e dirottate verso le
aree forti, per l’expo 2015 di Milano piuttosto che
per finanziare la detassazione dell’Ici, in cui una
forza politica determinante per la tenuta del gover-
no si permette di affermare che è finalmente arri-
vato il momento che lo straccione Sud finanzi il
Nord, in un momento come questo affermare in
estrema controtendenza la centralità della pro-
blematica e l’impossibilità di non tenerla presente
è estremamente coraggioso.  

Dal colloquio è emersa l’esigenza di un progetto
per quest’area. Di un programma nazionale di go-
verno che si riprometta di eliminare il sottosvilup-
po della zona, nella quale lavora una persona su
quattro invece che una su due nel giro dei prossimi
8 anni, che sono poi quelli della prossima pro-
grammazione.   

Il 2015 dovrebbe essere l’anno di chiusura del
prossimo programma dell’Unione cofinanziato dal-
l’Italia. Un progetto in cui sia chiaro come si posso-
no creare quei tre milioni di posti di lavoro di sal-
do occupazionale che permetterebbero al Mezzo-
giorno di non essere più area di emigrazione. Tut-
to ciò passa da un produttività del lavoro in linea
con quella della mittle-Europa, ed invece la nostra
produttività è molto più bassa. Sia nell’industria,
come nell’agricoltura e ancor di più nei servizi.
Soluzione l’attrazione di investimenti dall’esterno
dell’area  nei settori di grande innovazione e di al-
ta tecnologia in sinergia con i quattro poli univer-
sitari che dovrebbero diventare le navi rompi-
ghiaccio per attraversare le paludi  ormai congela-
te del sottosviluppo e rendere navigabile la nostra
realtà alle maxi  navi del capitalismo internaziona-
le. Ma è estremamente difficile che la rotta sia a Sud
se non vi sono le condizioni minime di attrazione.
Che si parli di ferrovie, di porti, di aeroporti la situa-
zione è estremamente precaria, così come ogni
velleità di fiscalità di vantaggio si è arenata ed è sta-
ta sostituita da una di svantaggio rispetto al resto
del Paese. Perché investire da noi se per andare da
Palermo a Catania non bastano 5 ore e se l’alta ve-
locità si ferma a Napoli.  Il timore è che anche colo-
ro che sulla base di incentivi della Cassa del Mezzo-
giorno prima e  della successiva 64 poi,  in una vi-
sione di razionalizzazione dei propri interventi,
chiudano gli stabilimenti a Sud di Napoli come sta
pensando già di fare la Fiat di Termini Imerese.  Ed
allora ben venga il monito del Capo dello Stato di ri-
cordarsi di quest’area. Ma ciò non basta è necessa-
rio che si pretenda, in un momento in cui bisogna
ripensare a modelli di sviluppo nuovi, considerato
il fallimento di quelli precedenti, che vi sia un pro-
getto chiaro, tempi definiti, strategie di breve e di
lungo termine e una verifica degli impegni presi da
Autority indipendenti.
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La recessione e la crescita del prezzo del greggio
ENRICO CISNETTO

ecessione e boom del prezzo
del petrolio sono necessaria-
mente un ossimoro? Niente

affatto: mentre la caduta del pil del
Vecchio Continente si fa sempre più
pesante, forse a qualcuno è sfuggito
che l’oro nero è tornato sopra quota
60 dollari. E, più che il valore assolu-
to, è quello relativo a spaventare, se
si considera che solo 100 giorni fa un
barile si vendeva a 34 dollari, il 56%
in meno. E non è detto che ci si fermi
qui: non appena il "dopo crisi" co-
minciasse a delinearsi con certezza,
una nuova impennata dei prezzi po-
trebbe farci tornare verso i famigera-
ti 147 dollari al barile toccati nel lu-
glio 2008. 

R
Questo per due ordini di motivi.

Intanto, perché le grandi società pe-
trolifere di fronte ai prezzi in discesa
hanno pesantemente disinvestito
nelle esplorazioni (secondo l’agenzia
Iea, nel 2009 scenderanno di un ter-
zo i nuovi pozzi aperti), considerato
che tutti i posti "facili" dove si pote-
va trivellare sono stati già esplorati,
mentre per trovare nuovi giacimen-
ti è necessario affrontare o paesi con
governi ostili (come il Venezuela di
Chavez o la Bolivia di Morales) o zo-
ne geologicamente difficili come le
aree sottomarine al largo dell’Africa,
o ecologicamente difficoltose come
l’Artico. In secondo luogo, ci sono
aree del globo dove la recessione è
già alle spalle, ammesso che sia mai
avvenuta. Per esempio la Cina - dove

il pil del primo trimestre è salito del
6,1% (ci si aspettava un 8%, è vero, ma
il resto del globo ha la stessa percen-
tuale ma col segno meno) e la Borsa
ha guadagnato il 46% da inizio anno
- è una locomotiva che continua a ri-
chiedere petrolio a qualunque co-
sto.

Dunque, se torna la domanda e
scende l’offerta, i prezzi non possono
che salire. 

Insomma, la recessione globale - o
semi-globale - ha solo imposto una
pausa al "super ciclo" del greggio.
Che continuerà, pur contraddistinto
da un’altrettanto super volatilità: dal
massimo storico dei 147 dollari ai
34 dollari toccati nello scorso feb-
braio, il tonfo è stato del 430% in 7
mesi, cioè una forchetta più ampia di

quella che avemmo, in senso oppo-
sto, nel 1973 con la prima crisi petro-
lifera,  quando il greggio schizzò da 3
a 12 dollari al barile ("solo" + 400%, e
per di più in un anno). 

Ma proprio questa volatilità do-
vrebbe indurre tutti, e l’Italia in pri-
mis, ad accelerare la differenziazione
delle fonti energetiche. Così, da una
parte, fa piacere constatare la cre-
scente attenzione imprenditoriale
intorno alle cosiddette rinnovabili
(fotovoltaico in particolare), che non
a caso nel 2008 sono cresciute del
16% a livello internazionale. Mentre
dall’altra, è senz’altro da applaudire
l’operato del ministro Scajola, che
ha finalmente incassato dal Parla-
mento il primo sì definitivo al ritor-
no del nucleare. Colmando un buco

nero durato 22 anni - era il 1987 l’an-
no del famigerato referendum - e
fissando così l’obiettivo di costruire
nel 2013 la prima centrale, di pro-
durre energia nucleare "made in
Italy" non oltre il 2018 e di coprire a
regime il 25% del fabbisogno nazio-
nale, raggiungendo il traguardo del-
la giusta differenziazione da gas e
petrolio.

Del resto, lo hanno capito perfino
gli arabi che l’oro nero è troppo in-
stabile per farci affidamento, se è ve-
ro che gli Emirati hanno firmato un
contratto da 40 miliardi di dollari
per farsi costruire una prima cen-
trale nucleare da aziende Usa. Una
scelta che vale molto più di mille
spiegazioni teoriche. 

(www.enricocisnetto.it)
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